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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.40.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 4662 Valducci e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge,
rinviato nella seduta del 17 luglio scorso.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Nola, ha introdotto la discussione.

Carlo NOLA (PdL), relatore, ricorda in
sintesi che il testo in esame, che contiene
i principi per la revisione del codice della
strada, interessa la competenza della Com-
missione Agricoltura soprattutto per la
previsione di regolamenti per la disciplina
dei procedimenti amministrativi relativi
alla classificazione e utilizzazione dei vei-
coli in relazione all’uso cui sono adibiti,
con particolare riferimento alle macchine
agricole, anche in relazione alla disciplina
dell’Unione europea in materia di limite di
massa, di massa rimorchiabile e di traino,
e disciplina della loro circolazione su
strada.

Giovanna NEGRO (LNP) non condivide
la scelta dello strumento della delega al
Governo per la riforma del codice della
strada, alla quale sarebbe stato più op-
portuno provvedere con legge ordinaria
approvata in sede parlamentare, dopo le
opportune consultazioni con le rappresen-
tanze delle categorie interessate. Esprime
altresì perplessità sull’inasprimento delle
sanzioni e sulla disciplina del ricorso al

prefetto, considerato che tale figura an-
drebbe piuttosto soppressa.

Per tali motivi, il suo gruppo giudica
negativamente il testo trasmesso dalla
Commissione di merito.

Teresio DELFINO (UdCpTP) ritiene op-
portuno prevedere che gli atti di norma-
zione secondaria previsti dal provvedi-
mento siano sottoposti ad una preventiva
valutazione in sede parlamentare, per evi-
tare l’adozione di misure che poi possono
rivelarsi incongrue.

Carlo NOLA (PdL), relatore, osserva che
i rilievi della collega Negro non attengono
ad aspetti di competenza della Commis-
sione Agricoltura. Osserva inoltre che la
proposta dell’onorevole Delfino determine-
rebbe un appesantimento procedurale per
l’adozione di regolamenti di carattere es-
senzialmente tecnico e spesso rivolti al
recepimento della mutevole normativa eu-
ropea, che spesso è l’origine degli incon-
venienti segnalati. Peraltro, il parere par-
lamentare non sarebbe di competenza
agricola.

Paolo RUSSO, presidente, rileva che
effettivamente il parere sugli schemi di
regolamento dovrebbe rientrare nella
competenza della Commissione Trasporti.
La Commissione potrebbe in ogni caso
esprimere un’ossrvazione in tal senso.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) invita a va-
lutare il provvedimento nel suo complesso
e non solo per le parti di più stretto
interesse agricolo.

Carlo NOLA (PdL), relatore, tenuto
conto del dibattito, presenta una proposta
di parere favorevole con un’osservazione,
volta a prevedere la previa acquisizione
del parere parlamentare anche sugli
schemi di regolamento previsti dal prov-
vedimento (vedi allegato 1).

Giuseppina SERVODIO (PD) preannun-
cia, a titolo personale, che si asterrà
nell’imminente votazione del parere. In-
fatti, indipendentemente dalla proposta

Mercoledì 18 luglio 2012 — 197 — Commissione XIII



del relatore, non condivide la scelta di
delegare al Governo la definizione della
riforma del codice della strada, che finisce
per rinviare l’adozione di misure urgenti,
che meglio e più tempestivamente avreb-
bero potuto essere disposte con legge or-
dinaria. Anche l’articolo 3, che prevede
una delega triennale per l’adozione di
ulteriori disposizioni correttive e integra-
tive, testimonia che il provvedimento in
esame manifesta un’intenzione, più che
una concreta decisione.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo,
sottolineando – oltre a quanto rilevato
dalla collega Negro – che dal provvedi-
mento non si ha modo di valutare come
verrà attuata la delega per la parte che
interesserà il mondo agricolo. Al riguardo,
sottolinea che nell’attuale congiuntura
economica sarebbe necessario mitigare
con decisione gli adempimenti burocratici
a carico delle imprese.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zione, formulata dal relatore.

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti ge-

stori di forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza.

Nuovo testo unificato C. 2715 Damiano e C. 3522 Di

Biagio.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge,
rinviato nella seduta del 17 luglio scorso.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Brandolini, ha introdotto la discussione.

Sandro BRANDOLINI (PD), relatore, se-
gnalando che non risultano pervenute os-
servazioni o richieste di modifica, propone
l’espressione di un parere favorevole.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo nella immi-
nente votazione.

Corrado CALLEGARI (LNP) preannun-
cia che il suo gruppo si asterrà nella
votazione della proposta di parere.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole, formulata dal
relatore.

DL 83/2012, misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

Parere alle Commissioni riunite VI e X.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta
dell’11 luglio 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda nella seduta dell’11 luglio ha pre-
sentato una proposta di parere con con-
dizioni, riservandosi di riformularla rece-
pendo alcune proposte formulate dai col-
leghi intervenuti.

Presenta quindi una nuova formula-
zione della proposta di parere (vedi alle-
gato 2), che tiene conto delle sollecitazioni
provenienti dai gruppi, invitando la Com-
missione a valutare in particolare alcune
questioni, sulle quali permangono alcune
criticità.

In primo luogo, con riferimento al
trasferimento dei compiti della società
Buonitalia all’ICE-Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, fa presente di aver
formulato la condizione di cui al numero
5 nel senso di prevedere che i dipendenti
a tempo indeterminato della società « pos-
sano » essere trasferiti alla nuova Agenzia,
sulla base di una valutazione selettiva per
titoli.

In secondo luogo, per quanto riguarda
la partecipazione delle organizzazioni
agricole alla cabina di regia competente in
materia di promozione e internazionaliz-
zazione delle imprese, segnala che la con-
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dizione proposta al numero 6 è formulata
nel senso di chiedere che alla cabina di
regia partecipi almeno un rappresentante
delle organizzazioni agricole maggior-
mente rappresentative, individuato dal Mi-
nistro delle politiche agricole.

Infine, con riferimento alla condizione
di cui al numero 7, sottolinea che il
gruppo del PD ha proposto una diversa
definizione del luogo di effettiva origine
dei prodotti alimentari, rispetto a quella
indicata nella medesima condizione. Al
riguardo, condivide la sollecitazione ad
individuare migliori strumenti di tutela
delle produzioni agricole nazionali, ma
rileva che la formulazione proposta dal PD
è diversa da quella adottata nella legge
n. 4 del 2011, sull’etichettatura di origine
dei prodotti alimentari, che costituisce un
punto di equilibrio tra agricoltura e indu-
stria. Se la Commissione intende compiere
un ulteriore passo in avanti, deve avere la
consapevolezza di ciò.

Ritiene in conclusione che, ove la Com-
missione non riuscisse a pervenire alla
deliberazione del parere nella seduta
odierna, potrebbe procedervi nella seduta
di domani.

Corrado CALLEGARI (LNP) nota con
rammarico che non sono state recepite le
sue proposte in merito all’articolo 58,
relativo al Fondo per la distribuzione di
derrate alimentari alle persone indigenti,
sul quale non sono stati neppure forniti i
chiarimenti richiesti nelle precedenti se-
dute.

Teresio DELFINO (UdCpTP), con rife-
rimento alla composizione della cabina di
regia per la promozione e l’internaziona-
lizzazione delle imprese, ritiene opportuno
non far riferimento alle organizzazioni
agricole maggiormente rappresentative a
livello nazionale, per stimolare il dialogo
tra le forze sociali, in una visione di
cooperazione tra le organizzazioni interes-
sate.

Per quanto riguarda il trasferimento
del personale della società Buonitalia alla
nuova ICE, avrebbe preferito una formu-
lazione più incisiva, considerato che vi

sono stati diversi casi di trasferimento di
personale da società alle pubbliche ammi-
nistrazioni.

In merito alla definizione di luogo di
origine dei prodotti alimentari, sottolinea
che la sua parte politica è favorevole ad
ogni ulteriore miglioramento della norma-
tiva a tutela delle produzioni italiane.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) esprime per-
plessità sulla previsione di demandare al
Ministro delle politiche agricole la scelta
del rappresentante delle organizzazioni
agricole nella cabina di regia della nuova
Agenzia.

Esprime altresì perplessità sulla previ-
sione di una previa valutazione selettiva
per titoli, ai fini del trasferimento del
personale della società Buonitalia alla pre-
detta Agenzia, chiedendosi chi vi proce-
derà.

Giuseppina SERVODIO (PD) chiede
chiarimenti in merito ai criteri di indivi-
duazione dei rappresentanti delle altre
categorie economiche nella cabina di regia.

Angelo ZUCCHI (PD) osserva che, a
differenza di quanto avvenuto nel settore
agricolo, le altre organizzazioni delle im-
prese hanno compiuto uno sforzo per
pervenire ad una rappresentanza unitaria.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, fa
presente che la normativa sulla cabina di
regia indica nominativamente le altre or-
ganizzazioni che vi partecipano.

Osserva poi che la valutazione dei titoli
del personale della società Buonitalia spet-
terà alla Agenzia che li assumerà.

Giuseppina SERVODIO (PD) osserva
che la cabina di regia dovrà essere una
sede di confronto tra interessi diversi.
Ritiene pertanto che affidare al ministro
l’individuazione del rappresentante delle
organizzazioni agricole svilisce il ruolo
delle stesse organizzazioni. Considerato
che il mondo agricolo non ha un soggetto
di rappresentanza unitario, bisognerebbe
creare le condizioni perché le stesse or-
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ganizzazioni trovino accordi per pervenire
a una designazione unitaria.

Sandro BRANDOLINI (PD), premesso
che altre categorie hanno una rappresen-
tanza unitaria, ritiene che la rappresen-
tanza del mondo agricolo nella cabina di
regia deve essere espressione non di una
parte, ma delle organizzazioni agricole
unitariamente. Osserva peraltro che se si
utilizza il criterio della maggiore rappre-
sentatività, si finisce per esprimere una
parte, visto che la Coldiretti ha un maggior
numero di iscritti.

Per quanto riguarda la definizione del
luogo di effettiva origine dei prodotti ali-
mentari, ritiene che l’espressione utilizzata
nella proposta di parere, benché faccia
riferimento congiuntamente al luogo in cui
è avvenuta l’ultima trasformazione sostan-
ziale e al luogo di coltivazione e alleva-
mento della materia prima agricola, ri-
schia di essere ambigua e di consentire
interpretazioni che si fondano solo sul-
l’uno o sull’altro luogo. Per tale motivo,
ritiene preferibile utilizzare un’espressione
più incisiva. Peraltro, visto che sulla ma-
teria esiste anche una normativa interna-
zionale e che l’Italia è anche un paese
trasformatore, andrebbe valutata la possi-
bilità di distinguere il « prodotto italiano »,
ovvero quello completamente prodotto in
Italia a partire dalla materia prima, e il
« prodotto in Italia », ovvero quello risul-
tante dalla trasformazione avvenuta in
Italia di materie prime importate.

Viviana BECCALOSSI (PdL) condivide le
proposte del Presidente in merito alle tre
questioni sulle quali ha richiamato l’atten-
zione. Al riguardo, precisa di condividere le
preoccupazioni del Presidente in merito al-
l’equilibrio raggiunto in ordine alla defini-
zione di luogo di origine dei prodotti ali-
mentari. Quanto alla rappresentanza del
mondo agricolo nella cabina di regia, os-
serva che la pluralità di organismi associa-
tivi non è caratteristica esclusiva dell’agri-
coltura e auspica che la presenza delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura sappia esprimere anche le esi-
genza del mondo agricolo.

Giuseppina SERVODIO (PD) chiede,
con riferimento al personale della società
Buonitalia, se le previste valutazioni selet-
tive per titoli consentano di tener conto
anche dell’esperienza professionale e del-
l’attività svolta.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, pre-
cisa che la valutazione per titoli com-
prende anche il profilo curricolare.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene opportuno rinviare il seguito del-
l’esame, per consentire la definizione di
parere unitariamente condiviso.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta di
domani, alle ore 9.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Franco
Braga.

La seduta comincia alle 14.25.

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta.

Testo unificato C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114

Oliverio e C. 5090 Beccalossi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
20 giugno 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
cordo che nella seduta del 16 maggio
scorso la Commissione ha elaborato un
testo unificato, sul quale si è convenuto di
avviare le procedure per il trasferimento
alla sede legislativa. Al riguardo, come già
comunicato nella seduta del 20 giugno
scorso, ricorda che mentre tutti i gruppi
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hanno espresso il proprio assenso al tra-
sferimento di sede, il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento ha comunicato
che, considerato il parere contrario
espresso dal Ministero dell’economia e
delle finanze, non ritiene, allo stato, di
poter esprimere l’assenso del Governo al
medesimo trasferimento.

Per quanto riguarda i pareri delle altre
Commissioni, avverte che si sono espresse
le Commissioni I, II, X, XII e XIV e la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, mentre resta da acquisire
il parere della V Commissione Bilancio.

In proposito, fa presente che, su richie-
sta della medesima Commissione Bilancio,
il Governo ha presentato una relazione
tecnica sul testo unificato, che risulta
verificata negativamente dalla Ragioneria
generale dello Stato. In particolare, la
Ragioneria generale dello Stato formula
rilievi in ordine agli effetti dell’articolo 8,
comma 1, relativo al potenziamento dei
controlli antifrode, rilevando profili di
contraddittorietà tra il mancato carattere
innovativo di tali programmi e l’utilizzo
delle risorse derivanti dalle conseguenti
sanzioni, che sembrerebbero già previste
dalla legislazione vigente, e facendo pre-
sente che, in tal caso, l’eventuale riasse-
gnazione di risorse relative ad introiti
derivanti da sanzioni già previste a legi-
slazione vigente determinerebbe maggiori
oneri per il bilancio dello Stato. In merito
ai commi 2 e 3, la Ragioneria generale
dello Stato chiede chiarimenti sul loro
eventuale carattere innovativo, accen-
nando anche ad una possibile riformula-
zione.

Per agevolare l’ulteriore iter del prov-
vedimento, riterrebbe opportuno appor-
tare alcune limitate modifiche al testo
unificato deliberato lo scorso 16 maggio
2012, per tener conto dei rilievi formulati
nella relazione tecnica e per acquisire il
parere della Commissione Bilancio sul te-
sto modificato. In particolare, presenta un
emendamento diretto a sopprimere l’arti-
colo 8 e a riferire l’articolo 7 solo agli
introiti derivanti da nuove fattispecie san-
zionatorie. Propone poi un’ulteriore mo-
difica di carattere formale all’articolo 2.

Invita quindi la Commissione ad ap-
provare tali emendamenti (vedi allegato 3),
chiedendo alla Commissione Bilancio di
esprimersi sul testo risultante dalle modi-
fiche approvate.

Angelo ZUCCHI (PD) chiede se la Com-
missione tornerà ad esaminare il testo in
sede referente, per una valutazione com-
plessiva e per una interlocuzione con il
Ministro delle politiche agricole.

Paolo RUSSO, presidente e relatore,
conferma che, dopo l’acquisizione dei pa-
reri, la Commissione riesaminerà il testo,
anche al fne di deliberare il mandato al
relatore a riferire all’Assemblea. Per
quanto riguarda i rapporti con il Ministro,
precisa che vi sono stati numerosi contatti
informali. Osserva peraltro che dalla re-
lazione tecnica predisposta dal Dicastero
agricolo emerge la condivisione del testo.

Fabio RAINIERI (LNP) osserva che la
formulazione proposta con l’emendamento
all’articolo 2 non è equivalente a quella
utilizzata nel testo.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, fa
presente che l’emendamento è volto ad
utilizzare la più chiara formulazione già
contenuta nella legge n. 286 del 1961, che
l’articolo 2 va a modificare.

Giovanna NEGRO (LNP) riterrebbe op-
portuno che gli introiti delle sanzioni pre-
viste dal provvedimento fossero attribuiti
agli enti locali.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, os-
serva che il suo emendamento all’articolo
7 non modifica il testo già approvato, per
la parte relativa alla questione indicata
dall’onorevole Negro.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti del relatore 2.1 e 7.1.

Paolo RUSSO, presidente e relatore,
avverte che il testo risultante dalle mo-
difiche testè approvate sarà trasmesso
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alla Commissione Bilancio per acquisirne
il parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Rilancio del comparto ippico per la tutela delle

razze equine.

C. 5133 Brandolini, C. 5182 Marinello, C. 5196

Faenzi, C. 5262 Delfino e C. 5304 Callegari.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 5304).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta
dell’11 luglio 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la proposta di legge C. 5304 Calle-
gari, che, vertendo sulla stessa materia
delle altre proposte di cui è già iniziato
l’esame, è stata abbinata ai sensi dell’ar-
ticolo 77 del regolamento.

Fa quindi presente che si potrebbe
passare alla definizione di un testo unifi-
cato, per il quale si riserva di formulare
una proposta.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40

RISOLUZIONI

Mercoledì 18 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO, indi del vice-
presidente Angelo ZUCCHI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Franco
Braga.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00860 Delfino: Iniziative per la revoca delle quote
latte assegnate ai produttori non in regola e per la

riscossione dei prelievi supplementari.

7-00912 Zucchi: Iniziative in materia di riscossione

dei prelievi supplementari relativi alle quote latte.

7-00920 Beccalossi: Iniziative per la revoca delle

quote latte assegnate ai produttori non in regola e

per la riscossione dei prelievi supplementari.

7-00934 Biava: Iniziative in materia di riscossione

dei prelievi supplementari relativi alle quote latte.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00194).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta dell’11 luglio 2012.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta dell’11 luglio scorso è iniziata
la discussione congiunta delle risoluzioni,
che è stata poi rinviata anche per consen-
tire all’onorevole Beccalossi di essere pre-
sente.

Avverte inoltre che i presentatori delle
risoluzioni hanno predisposto una risolu-
zione unitaria (vedi allegato 4).

Viviana BECCALOSSI (PdL), nel rin-
graziare la Commissione per il riguardo
usato nei suoi confronti, sottolinea che la
risoluzione oggi presentata bene esprime
gli intenti dei presentatori delle singole
risoluzioni.

Angelo ZUCCHI (PD) manifesta l’ap-
prezzamento del suo gruppo per il testo
presentato, che tiene conto delle diverse
risoluzioni presentate.

Teresio DELFINO (UdCpTP), nel con-
cordare con i colleghi firmatari della ri-
soluzione, invita il Governo a procedere
con un diverso passo alla piena attuazione
delle leggi votate dal Parlamento.
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Fabio RAINIERI (LNP), nell’esprimere
la contrarietà del suo gruppo sulla riso-
luzione oggi presentata, desidera formu-
lare alcune considerazioni in merito alle
risoluzioni proposte dai diversi gruppi.

Per quanto riguarda la risoluzione
n. 7-00860 Delfino, osserva che in essa
viene dato inspiegabilmente risalto, anzi-
ché al lavoro svolto attraverso il Comando
carabinieri politiche agricole e alimentari
– con funzione di polizia giudiziaria nel-
l’ambito delle indagini delegate, tra l’altro,
nel procedimento penale iscritto al
n. 33068/2010 RGNR presso la Procura di
Roma – ad una contro-relazione redatta
dall’AGEA, ossia dall’agenzia nella quale
hanno gravitato e gravitano la maggior
parte dei soggetti che vengono individuati
come coloro che hanno consapevolmente
alterato gli algoritmi dei sistemi informa-
tici in modo tale che la produzione di latte
in Italia, rispetto alle vacche presenti sul
territorio, venisse giustificata e non dichia-
rata incompatibile. Tale sconcertante com-
portamento da parte dell’onorevole Del-
fino, ancora più grave se si pensa che è
volto a smentire indagini di provenienza
dell’Arma dei carabinieri attraverso scritti
di provenienza di enti cui appartengono i
soggetti indagati, non si giustifica se non
con un chiaro intento persecutorio nei
confronti degli allevatori italiani, che in
questi anni hanno con coraggio e deter-
minazione denunciato il malaffare che ha
sempre caratterizzato, in Italia, l’applica-
zione del regime delle quote latte e che ha
comportato gravissimi danni per lo Stato,
ma non perché l’Italia ha dovuto « antici-
pare » le somme imputate dalla Comunità
europea a titolo di prelievo supplementare
(multe latte), come del tutto erroneamente
e maliziosamente sostenuto dall’onorevole
collega, ma perché l’Italia si è vista ad-
dossare e quindi « recuperare » dalle ero-
gazioni comunitarie multe non dovute
(non quindi « anticipare »), mentre in
realtà non doveva pagare alcunché. Fa
inoltre presente che, diversamente da
quanto riferito nella risoluzione, il proce-
dimento penale citato avanti la Procura
della Repubblica del Tribunale di Roma
non è stato archiviato e che in data 10

ottobre 2012 si terrà l’udienza per deci-
dere in ordine all’opposizione all’archivia-
zione. Diversamente da quanto sostenuto
dal collega Delfino, pertanto, non è pos-
sibile sostenere che « non sussistono ra-
gionevoli dubbi circa i dati complessivi
della produzione italiana di latte vaccino »,
poiché al contrario, dalle indagini eseguite
dai Carabinieri, risultano evidenze tali da
far sostenere esattamente il contrario. Per-
tanto non solo è possibile, ma corre l’ob-
bligo per la Commissione di invitare il
Governo a sospendere con efficacia imme-
diata ogni eventuale azione esecutiva già
intrapresa e da intraprendere per il recu-
pero di multe che, allo stato, debbono
considerarsi assolutamente illegittime, in
quanto basate su dati non verificati e privi
di qualsiasi grado di attendibilità. Si ap-
pella pertanto ai colleghi della Commis-
sione affinché esprimano tutto il loro
disappunto nei confronti di un atto che
metterebbe alla berlina il lavoro al di
sopra di ogni sospetto compiuto dagli
appartenenti all’Arma dei carabinieri.

In merito alla risoluzione n. 7-00912
Zucchi, osserva che i presentatori, pre-
messo che in Italia sono mancati anche
nelle più recenti campagne lattiero-casea-
rie i controlli volti alla verifica dei dati
produttivi e che per i soli periodi 2005/
2007 la Commissione europea ha « mul-
tato » lo Stato italiano per oltre 71 milioni
di euro, chiedono poi in maniera del tutto
contraddittoria che il Governo si impegni
a recuperare le somme imputate agli al-
levatori a titolo di prelievo supplementare
sul latte, per obblighi che si basano pro-
prio su quei dati non verificati e che
quindi appaiono per tabulas privi di at-
tendibilità. Inoltre, nella stessa risoluzione,
si pone l’accento sul fatto che non sarebbe
chiaro il meccanismo di recupero di dette
somme, che il recupero delle somme im-
putate a titolo di prelievo supplementare
attraverso la procedura di cui al regio
decreto 14 aprile 1920 n. 639, che non
prevede l’esecutività della procedura coat-
tiva, potrebbe essere ostacolato dalla pre-
sentazione di eventuali opposizioni e che
sono intervenute delle sentenze in sede
penale (Tribunale di Milano del 19 set-
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tembre 2011, che segue quella del Tribu-
nale di Saluzzo del luglio 2009) e per
condanna erariale (per tutte Corte dei
conti, Sezione giurisdizionale del Friuli,
n. 138/2010), su cui il Governo dovrebbe
trovare punti di forza per « garantire l’ef-
ficienza della riscossione coattiva degli
importi del prelievo supplementare delle
quote latte non coperti dal regime di
pagamento rateizzato », mantenendo
quindi l’attività di riscossione delle multe
nel settore del latte in capo ad Equitalia
Spa. Anche in questa interrogazione ap-
pare chiara la volontà di insabbiare, pe-
raltro con argomentazioni del tutto cap-
ziose e contraddittorie, le indagini con-
dotte dal Comando carabinieri politiche
agricole e alimentari con funzione di po-
lizia giudiziaria, indagini che infatti non
vengono nemmeno richiamate e che invece
comprovano la totale illegittimità delle
imputazioni di prelievi a carico dello Stato
italiano e quindi degli allevatori dal
1995/96 fino al 2008/09. Il richiamo poi ai
giudizi penali e per danno erariale appare
ancora più malizioso e in mala fede,
poiché in quei processi le condanne sono
intervenute sul (falso) presupposto che le
multe imputate agli allevatori fossero le-
gittime, cosa che non appare tale in base
alle indagini successivamente svolte dal
Comando carabinieri e dibattute nel pro-
cedimento penale iscritto al n. 33068/2010
RGNR presso la Procura di Roma. Anche
la preoccupazione di togliere agli allevatori
ogni possibilità di difesa in sede esecutiva
appare sconcertante, posto che proviene
da un collega che appartiene ad un partito
che storicamente si è sempre battuto per-
ché venisse riconosciuto, anche ai soggetti
più deboli e in particolare ai lavoratori
(come lo sono gli allevatori di vacche da
latte), il diritto di difesa. Fa pertanto
appello a tutti i componenti della Com-
missione affinché esprimano tutto il loro
totale e completo disappunto nei confronti
di una risoluzione che confermerebbe non
solo una chiara e precisa volontà perse-
cutoria nei confronti di lavoratori agricoli,
al solo fine di coprire le vicende della
truffaldina gestione delle quote latte in
Italia già appurate e comprovate dalla

polizia giudiziaria, ma soprattutto equi-
varrebbe a gettare un discredito istituzio-
nale nei confronti delle indagini compiute
dall’Arma dei carabinieri, il che appare
inaccettabile.

Per quanto riguarda la risoluzione
n. 7-00920 Beccalossi, osserva che anche
tale atto ricalca la stessa volontà di por-
tare discredito al lavoro compiuto dal-
l’Arma dei carabinieri e di insabbiare le
truffe nella gestione del sistema delle
quote latte già comprovate nel corso delle
indagini penali. Valorizzare la relazione
della Corte dei conti per sostenere che la
stessa « evidenzia un ulteriore aspetto in-
confutabile ed essenziale, secondo cui
come anche hanno sottolineato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali e dall’AGEA nelle rispettive note
datate 13 gennaio 2012 acquisite in sede di
contraddittorio, non sussistono al mo-
mento dubbi ed incertezze sui dati in base
ai quali sono stati quantificati gli esuberi
e i conseguenti prelievi supplementari ad-
debitati, sicché non ha alcun fondamento
l’eventuale ricerca di presti da parte di
coloro che persistono nel volersi sottrarre
al pagamento di quanto viene loro adde-
bitato a tale titolo », significa infatti rite-
nere l’indagine dei carabinieri un mero
pretesto e quindi infangare una delle isti-
tuzioni più antiche del nostro ordina-
mento di difesa. Non una parola viene
infatti spesa a favore del lavoro svolto dai
carabinieri, anche solo per mettere in
dubbio l’attendibilità dei dati di produ-
zione italiana, che, diversamente da
quanto ritenuto dalla onorevole collega,
deve, al contrario, ritenersi pienamente
smentita dal lavoro svolto dall’Arma. In-
sistere pertanto nel ritenere dovute multe
di cui, sulla base delle indagini di polizia
giudiziaria svolte nell’ambito del procedi-
mento penale iscritto al n. 33068/2010
RGNR presso la Procura di Roma, è già
stata ampiamente e diffusamente dimo-
strata l’illegittimità, è un atteggiamento
irresponsabile, che mina le fondamenta
delle istituzioni e della democrazia. Non
avendo il coraggio di ammettere di aver
erroneamente considerato « illegali » i la-
voratori agricoli che cercavano solo, con-
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tro i poteri forti, di far appurare una
semplice verità (nel Paese non vi sono
vacche da latte sufficienti per produrre il
latte che viene dichiarato e certificato
italiano dalle regioni, dall’AGEA e dal
Ministero delle politiche agricole), anche la
collega Beccalossi cade nel paradosso isti-
tuzionale, valorizzando le relazioni di
quanti sono stati implicati nel malaffare
delle quote latte e gettando discredito
sull’Arma dei carabinieri. Invita pertanto
anche in questo caso i commissari ad
evitare di farsi strumento di quella che si
risolverebbe in una accusa contro il lavoro
svolto dall’Arma dei carabinieri.

Infine, circa la risoluzione n. 7-00934
Biava, osserva che anch’essa non si disco-
sta dalle critiche sopra evidenziate. Solo
una notazione è d’obbligo: il problema
delle fuori quota in Italia non riguarda
« non più di un migliaio di soggetti », ma
circa ben 45.000 allevatori italiani. Di
questi, poi, la maggior parte veniva com-
pensata a fine campagna con un sistema di
compensazione che anche la Commissione
europea, in una nota del 7 luglio 2010, ha
stigmatizzato come non conforme al di-
ritto comunitario. Si tratta del fatto che la
normativa italiana consentiva la compen-
sazione prioritaria di alcune categorie di
produttori, mentre i regolamenti europei
prevedevano che la compensazione do-
vesse avvenire in via lineare, ossia nella
medesima percentuale tra tutti i produt-
tori che avevano causato lo splafonamento
dello Stato italiano; in questo modo dei
45.000 allevatori potenziali multati, solo
15.000 risultavano coloro che dovevano
effettivamente pagare le multe, così su-
bendo una doppia discriminazione. Tale
parere della Commissione europea, noto
fin dal luglio del 2010 all’attuale Ministro
delle politiche agricole Catania, allora di-
rettore generale dello stesso Ministero, è
stato tenuto nel cassetto dal Ministro,
colpevole pertanto di aver comunque ta-
ciuto sulla comprovata contrarietà della
normativa italiana ai regolamenti comu-
nitari in materia e quindi sull’illegittimità
delle multe imputate agli allevatori ita-
liani, anche a prescindere dell’inattendibi-
lità dei dati di produzione nel frattempo

comprovata dai Carabinieri operanti
presso lo stesso Ministero. Questi sono i
fatti, innegabili, che ora il collega presen-
tatore, così come tutti gli altri prima
indicati, vorrebbe cercare di insabbiare. Il
suo gruppo chiede pertanto che la Com-
missione sostenga del lavoro svolto dal-
l’Arma dei carabinieri e quindi pretenda
finalmente chiarezza e verità.

Desidera infine sottolineare come ap-
paia incongruo nell’attuale momento –
caratterizzato da forti aumenti dei prezzi
delle materie prime, dal ribasso dei prezzi
dei prodotti lavorati, dall’aumento dei co-
sti per i carburanti e del carico fiscale –
chiedere agli allevatori di pagare somme
non effettivamente dovute oppure revocare
le quote latte assegnate.

Lino MISEROTTI (PdL) ritiene, per la
sua esperienza di semplice cittadino e per
la considerazione della situazione nelle
zone terremotate, che non sarebbe un
bene per l’agricoltura pretendere ulteriori
pagamenti dalle aziende agricole in questa
fase economica. Ricorda inoltre di aver
presentato una proposta di legge sull’atti-
vità di Equitalia. Preannuncia pertanto, a
titolo personale, che non potrà votare la
risoluzione presentata.

Il sottosegretario Franco BRAGA
esprime parere favorevole sul primo im-
pegno contenuto nella risoluzione unitaria.
Esprime parere favorevole sul secondo
impegno a condizione che sia riformulato
nel senso di premettere l’espressione « a
valutare l’opportunità di ».

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
invita il sottosegretario a chiarire il senso
del suo parere, sottolineando che il suo
gruppo è contrario alla riformulazione
richiesta.

Angelo ZUCCHI (PD) esprime sorpresa
per la riformulazione chiesta dal rappre-
sentante del Governo, che introduce un
elemento di apparente indecisione circa il
rispetto della legge. Invita pertanto il
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Governo a rivalutare la sua posizione,
dichiarando di mantenere il testo come
presentato.

Paolo RUSSO, presidente, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15, riprende alle
15.10.

Il sottosegretario Franco BRAGA pre-
cisa che la proposta di riformulazione del
secondo impegno della risoluzione oggi
presentata era motivata dalla sola esigenza
di tener conto delle competenze del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sulla
materia. Per quanto di competenza del
Ministero che rappresenta, esprime invece
parere favorevole sul medesimo impegno.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
risoluzione conclusiva presentata assume
il numero 8-00194.

La Commissione approva infine la ri-
soluzione n. 8-00194 (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente
il riparto dello stanziamento iscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali
per l’anno 2012, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed al-
tri organismi.
Atto n. 495.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Testo unificato C. 4662

Valducci e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 4662 e abbinate, recanti: « Delega
al Governo per la riforma del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si consideri l’opportunità che sugli
schemi di regolamento di cui all’articolo 2,
comma 3, sia preventivamente acquisito il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari.
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ALLEGATO 2

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese
(C. 5312 Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA
DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 5312,
recante « Conversione in legge del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante mi-
sure urgenti per la crescita del Paese »,

premesso che:

il decreto-legge n. 83 del 2012 con-
tiene un articolato pacchetto di misure,
con il quale il Governo intende avviare
una nuova fase politica, concentrata sugli
interventi necessari per favorire la crescita
e lo sviluppo, fattori indispensabili per il
superamento dell’attuale situazione di crisi
e necessario complemento dei provvedi-
menti già adottati per il risanamento della
finanza pubblica e per la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo delle
attività d’impresa e della competitività;

le misure contenute nel decreto-legge
si inseriscono, in buona parte, nel quadro
delle raccomandazioni formulate dalla
Commissione europea in esito all’esame
del programma di stabilità e del pro-
gramma nazionale di riforma dell’Italia
nell’ambito del semestre europeo 2012 e,
più in generale, nel quadro degli obiettivi
ed indirizzi definiti dall’Unione europea in
materia di crescita e occupazione;

le misure per la crescita del Paese
comprendono un insieme di disposizioni
per il sistema agroalimentare italiano, che
offrono nuovi strumenti per il rilancio del
settore primario;

risulta tuttavia necessario apportare
agli interventi previsti dal decreto-legge le
modifiche e integrazioni di seguito indi-

cate, per migliorarne l’efficacia ai fini del
raggiungimento degli obiettivi prefissati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. il provvedimento, agli articoli 19,
20, 21 e 22, contiene disposizioni di ra-
zionalizzazione delle funzioni in materia
di innovazione tecnologica e di digitaliz-
zazione della pubblica amministrazione,
creando, a tal fine un organismo unico,
denominato Agenzia per l’Italia digitale. Al
riguardo, si sottolinea che lo sviluppo delle
comunicazioni digitali rappresenta uno
strumento indispensabile per la crescita, la
diversificazione e lo sviluppo delle econo-
mie delle aree rurali, che ancora soffrono
di una profonda marginalizzazione a li-
vello di digital divide, e per supportare
un’azione di semplificazione dei rapporti
con la pubblica amministrazione ormai
improcrastinabile per le imprese del set-
tore primario. Risulta pertanto opportuno
prevedere che nella citata Agenzia abbia
un ruolo di vigilanza, per le questioni di
propria competenza, anche il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali;

2. per gli stessi motivi esposti al
punto precedente, si ritiene fondamentale
la semplificazione nei rapporti tra le im-
prese agricole e della pesca e la pubblica
amministrazione, mediante un nuovo uti-
lizzo della carta dell’agricoltore e del pe-
scatore già prevista dall’articolo 13 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
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consentendo l’accesso diretto, attraverso la
rete internet, ai servizi connessi all’attività
agricola e della pesca, compresi quelli
avente natura finanziaria;

3. l’articolo 23 mette in campo
un’azione di riordino e razionalizzazione
degli strumenti nazionali per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali, se-
guendo, in particolare, un’ottica di rigore
e di contenimento della spesa pubblica, al
fine di recuperare risorse da concentrare
su interventi prioritari per il rilancio della
competitività del sistema produttivo nazio-
nale mediante l’accrescimento del patri-
monio tecnologico. Si segnala tuttavia che
tra le linee di intervento manca assoluta-
mente l’individuazione della componente
di innovazione connessa al settore agroa-
limentare; in particolare andrebbe inte-
grata la previsione relativa al rafforza-
mento della struttura produttiva con il
finanziamento di nuovi progetti infrastrut-
turali per il risparmio idrico. La medesima
integrazione è opportuna anche all’articolo
60, che riorganizza il finanziamento per la
ricerca di competenza del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
inserendo gli interventi di ricerca agroa-
limentare e di ricerca di nuove tecnologie
applicabili al settore primario orientate a
favorirne uno sviluppo sostenibile, in par-
ticolare mediante progetti di risparmio
idrico;

4. considerato che l’articolo 34 mira
a razionalizzare la filiera dì produzione
dei biocarburanti da utilizzare nel settore
dei trasporti, per favorire il sistema pro-
duttivo e di trasformazione nazionale e
comunitario, si segnala l’opportunità di
adeguare meglio la disciplina prevista alla
realtà italiana, rendendola non discrimi-
natoria tra gli operatori concorrenti. In
particolare, al comma 3, al capoverso 5-ter
dell’articolo 33 del decreto legislativo n. 28
del 2011, si chiede di modificare la se-
conda e la terza voce (acidi grassi e acidi
grassi saponificati), al fine di eliminare il
requisito della connessione con la produ-
zione di biodiesel, considerato che in Italia
la maggior parte delle raffinerie di oli non
dispongono di impianti produttivi di bio-

diesel e che pertanto tali raffinerie sareb-
bero ingiustificatamente escluse da una
importante opportunità di valorizzazione
dei sottoprodotti. Si chiede inoltre di mo-
dificare la settima voce (grassi animali di
categoria 1), al fine di aggiungervi anche
quelli di categoria 2, considerato che, per
le modeste quantità di materiali di tali
categorie, in Italia non sono presenti im-
pianti che lavorano solo grassi animali di
categoria 2, che vengono invece lavorati
negli impianti autorizzati per la categoria
1, essendo la separazione eccessivamente
onerosa;

5. all’articolo 41, finalizzato alla rior-
ganizzazione dell’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane, si ritiene
necessario completare l’intervento di ra-
zionalizzazione degli strumenti operativi
diretti a rafforzare la presenza delle im-
prese italiane nei mercati internazionali,
affidando alla nuova Agenzia anche le
funzioni di promozione del sistema agroa-
limentare ora assegnate alla società Buo-
nitalia Spa in liquidazione. A tal fine, si
dovrà conseguentemente prevedere che le
risorse di cui all’articolo 10, comma 10,
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, siano trasferite al
Fondo per la promozione degli scambi e
l’internazionalizzazione delle imprese. Si
dovrà altresì prevedere che possano essere
trasferiti alla nuova Agenzia i dipendenti a
tempo indeterminato della società Buoni-
talia, sulla base di una valutazione selet-
tiva per titoli;

6. all’articolo 41, si manifesta apprez-
zamento per l’inserimento dal Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali nella composizione della cabina di
regia, cui è demandata la definizione delle
linee guida e di indirizzo strategico in
materia di promozione e internazionaliz-
zazione delle imprese. Si segnala tuttavia
che la necessità che a tale organo, nel
quale sono presenti le organizzazioni di
rappresentanza di tutti i settori economici,
tranne quelle dell’agricoltura, partecipi
anche almeno un rappresentante delle or-
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ganizzazioni agricole maggiormente rap-
presentative, individuato dal Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali;

7. con riferimento all’articolo 43, re-
lativo all’apparato sanzionatorio in mate-
ria di « made in Italy », si ritiene necessa-
rio precisare la definizione della effettiva
origine dei prodotti alimentari, ai fini di
un più efficace contrasto alle frodi sostan-
ziali, che si concretizzano spesso nella
realizzazione in Italia solo di un’ultima
fase marginale del processo produttivo,
che tuttavia, grazie alla attuale formula-
zione del codice doganale europeo, con-
sente di presentare il prodotto come « pro-
dotto italiano ». Si chiede pertanto di di-
sporre che per i prodotti alimentari per
effettiva origine si intende il luogo in cui
è avvenuta l’ultima trasformazione sostan-
ziale e il luogo di coltivazione e alleva-
mento della materia prima agricola utiliz-
zata nella produzione e nella preparazione
dei prodotti;

8. all’articolo 52, sulla tracciabilità
dei rifiuti, è necessario equiparare i con-
sorzi agrari alle cooperative agricole, ai
fini della disciplina del deposito tempora-
neo e del trasporto di rifiuti, modificando
a tal fine l’articolo 183, comma 1, lettera
bb), e l’articolo 193, comma 9-bis, del
decreto legislativo n. 152 del 2006;

9. all’articolo 59, comma 1, si ritiene
opportuno rendere più adeguate le san-
zioni amministrative pecuniarie stabilite in
caso di non assolvimento degli obblighi
pecuniari nei confronti dei consorzi di
tutela relativi a prodotti vitivinicoli con
denominazione di origine o indicazione
geografica protetta. In particolare, fermo
restando l’inasprimento delle sanzioni pre-
visto per le violazioni più gravi, relative
allo svolgimento dell’attività di controllo, si
chiede di prevedere una sanzione ammi-
nistrativa pari al doppio dell’importo ac-
certato (anziché al triplo) per il caso in cui
l’inadempimento riguardi solo il mancato
pagamento di contributi associativi (arti-
colo 17, comma 6, del decreto legislativo
n. 61 del 2010);

10. all’articolo 59, comma 2, ferma
restando la previsione della sospensione

del diritto ad utilizzare la denominazione
protetta per i casi in cui il soggetto non
consenta l’effettuazione dell’attività di con-
trollo o addirittura la intralci, si chiede di
non prevedere tale sospensione per i casi
di inadempienza ai soli obblighi di paga-
mento dei contributi dovuti ai consorzi di
tutela del settore vitivinicolo;

11. all’articolo 59, comma 3, si pre-
veda che una quota delle risorse ivi indi-
cate, e destinate a finanziare misure a
sostegno del settore agricolo e specifici
interventi di contrasto alle crisi di mer-
cato, sia riservata ad interventi di sostegno
in favore delle imprese casearie danneg-
giate dal recente terremoto;

12. si ritiene necessario integrare le
disposizioni sul sistema volontario di in-
formazione al consumatore sull’origine dei
prodotti della pesca, contenute nell’arti-
colo 59, commi da 14 a 19, con una
normativa sulla vendita diretta al consu-
matore finale, da parte degli imprenditori
ittici e degli acquacoltori, dei prodotti
provenienti prevalentemente dall’esercizio
della propria attività, anche ottenuti a
seguito di attività di manipolazione o tra-
sformazione dei prodotti ittici;

13. si ritiene necessario disporre che
alle organizzazioni di produttori del set-
tore ortofrutticolo non possano aderire
soggetti diversi dai soci imprenditori agri-
coli iscritti nel registro delle imprese, te-
nuto conto che tali organismi sono diretti
a concentrare la produzione agricola in
funzione del miglioramento dell’accesso al
mercato e del riequilibrio del relativo
potere contrattuale. Risulterebbe pertanto
in contraddizione con tali obiettivi la par-
tecipazione anche di soggetti non produt-
tori agricoli, attualmente consentita dalle
disposizioni nazionali di attuazione della
normativa europea;

14. si chiede di prevedere che le
imprese agricole in possesso di autorizza-
zione o nulla osta sanitario, di una regi-
strazione o di comunicazione o dichiara-
zione di inizio attività prevista per l’eser-
cizio delle attività agricole non siano te-
nute agli ulteriori adempimenti relativi
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alla registrazione di cui all’articolo 6 del
regolamento (CE) n. 852/2004, relativo al-
l’igiene dei prodotti alimentari, conforme-
mente all’accordo del 29 aprile 2010, de-
finito in sede di Conferenza Stato-regioni
e relativo alle linee guida per l’applica-
zione del citato regolamento;

15. si chiede di prevedere che, nel
termine di tre mesi, le regioni e le pro-
vince autonome, in conformità all’accordo
concernente l’applicazione della direttiva
91/676/CEE, relativa alla protezione delle
acque dall’inquinamento provocato dai ni-
trati provenienti da fonti agricole, proce-
dano all’aggiornamento delle zone vulne-
rabili da nitrati di origine agricola, anche
sulla base dei criteri contenuti nel mede-
simo accordo, prevedendo altresì un po-
tere sostitutivo del Governo ove le regioni
e le province autonome non vi abbiano
provveduto. Al contempo, considerata l’at-
tuale situazione di crisi delle imprese
agricole di allevamento, nelle more della
attuazione del piano strategico nazionale
nitrati, tenuto conto della relazione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, redatta ai sensi
dell’articolo 10 della direttiva 91/676/CEE,
nonché a seguito dei monitoraggi e delle
analisi effettuati dalle regioni e dalle pro-

vince autonome di Trento e Bolzano, si
chiede di prevedere che nelle zone vulne-
rabili da nitrati si applicano, per un pe-
riodo di dodici mesi, le disposizioni pre-
viste per le zone non vulnerabili;

16. si segnala altresì la necessità di
introdurre una disciplina del digestato
ottenuto dalla digestione anaerobica di
effluenti di allevamento o residui di ori-
gine vegetale o delle trasformazioni o delle
valorizzazioni delle produzioni vegetali ef-
fettuate dall’agroindustria;

17. si segnala l’esigenza di colmare la
lacuna legislativa venutasi a creare a se-
guito della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 181 del 2011 (che ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 40,
commi 2 e 3, del testo unico in materia di
espropriazione per pubblica utilità), rela-
tivamente al calcolo del corrispettivo do-
vuto ai proprietari di aree non edificabili
che concordino con gli enti esproprianti la
cessione volontaria dei terreni. Si propone
in particolare di modificare l’articolo 45
del predetto testo unico, mediante
l’espresso richiamo delle disposizioni re-
lative al valore agricolo medio non inte-
ressate dalla citata pronuncia costituzio-
nale.
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ALLEGATO 3

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta (Testo unificato
C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114 Oliverio e C. 5090 Beccalossi).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

All’articolo 2, sostituire le parole: non
conforme alle disposizioni con le seguenti:
in violazione delle disposizioni.

2. 1. Il relatore.

(Approvato)

All’articolo 7, sostituire le parole: Il 50
per cento degli introiti derivanti dall’irro-
gazione delle sanzioni conseguente all’at-

tuazione dei programmi di cui all’articolo
8 sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato con le seguenti: Gli introiti derivanti
dall’irrogazione delle sanzioni previste dal-
l’articolo 8 della presente legge sono ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato ».

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 8.

7. 1. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

Risoluzioni n. 7-00860 Delfino, 7-00912 Zucchi, 7-00920 Beccalossi
e 7-00934 Biava: Iniziative per la revoca delle quote latte assegnate
ai produttori non in regola e per la riscossione dei prelievi

supplementari.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

a seguito della « Relazione di ap-
profondimento » redatta dal Comando ca-
rabinieri politiche agricole e alimentari
nell’aprile 2010, su incarico del Ministro
pro tempore Luca Zaia, nonché delle suc-
cessive indagini svolte dallo stesso co-
mando su incarico di alcune procure, sono
stati diffusi dubbi sull’effettiva produzione
di latte vaccino in Italia;

in esito a tali indagini la Procura
della Repubblica presso il Tribunale di
Roma ha chiesto l’archiviazione del pro-
cedimento;

il 16 aprile 2012, l’AGEA ha tra-
smesso alla Procura della Repubblica di
Roma, che ha avviato un’indagine sulle
quote latte, una relazione sulla questione
del prelievo supplementare nel settore lat-
tiero-caseario e degli accertamenti succes-
sivi venutasi a determinare a seguito dello
svolgimento delle attività di ispezione ef-
fettuate da parte del Comando carabinieri
politiche agricole e alimentari e della po-
lizia giudiziaria;

all’interno della medesima rela-
zione, sono riportate le diverse pronunce
giurisdizionali in materia, da parte della
Corte dei conti, dei tribunali penali e
amministrativi regionali e della corte d’ap-
pello, con particolare riferimento al con-
tenuto dell’informativa datata 4 novembre
2010 redatta dal Comando carabinieri po-
litiche agricole e alimentari;

una specifica relazione della Corte
dei conti – Sezione di controllo per gli
affari comunitari e internazionali, del
mese di febbraio 2012, che ha considerato
gli apporti conoscitivi e documentali pro-
venienti dall’AGEA sui principali temi og-
getto dell’istruttoria, ha rilevato che le
problematiche del prelievo supplementare
per il mercato lattiero-caseario italiano
non si sono completamente risolte né
tantomeno il nostro Paese può sottovalu-
tare le persistenti criticità del settore lat-
tiero-caseario nell’ambito della politica
agricola comune;

la relazione speciale della magi-
stratura contabile ha inoltre indicato « la
necessità di tendere al superamento di
ogni eventuale, anche pretestuoso, dubbio
circa l’affidabilità dei dati quantitativi for-
niti da produttori e primi acquirenti, alla
base del sistema dell’organizzazione del
mercato lattiero-caseario, essendo lecito
esigere al riguardo una condivisa cer-
tezza »;

il medesimo documento della Corte
dei conti, inoltre, evidenzia un ulteriore
aspetto inconfutabile ed essenziale, se-
condo cui – come anche hanno sottoli-
neato dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dall’AGEA nelle
rispettive note datate 13 gennaio 2012
acquisite in sede di contraddittorio – non
sussistono al momento dubbi e incertezze
sui dati in base ai quali sono stati quan-
tificati gli esuberi e i conseguenti prelievi
supplementari addebitati, sicché non ha
alcun fondamento l’eventuale ricerca di
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pretesti da parte di coloro che persistono
nel volersi sottrarre al pagamento di
quanto viene loro addebitato a tale titolo;

come giustamente denunciato dalla
Corte dei conti, « è del tutto insostenibile,
sia per i principi comunitari ostativi agli
aiuti di Stato, sia per le considerazioni di
politica economica interna generali e re-
lative alla congiuntura attuale, mantenere
a carico dello Stato, e quindi della collet-
tività, gli oneri derivanti dal comporta-
mento contra legem di alcuni ben indivi-
duati operatori del settore lattiero-casea-
rio »;

il Parlamento ha appena approvato
nel decreto-legge n. 16 del 2012 una nuova
opportunità di rateizzazione dei debiti
verso la pubblica amministrazione appli-
cabile anche al prelievo latte; è dunque
necessario che parallelamente venga assi-
curata l’effettiva riscossione delle somme
dovute a chi non vi aderisce,

l’articolo 39, comma 13, del decre-
to-legge n. 98 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011,
aveva previsto che, entro il 31 dicembre
2011, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze fossero stabilite le
modalità per il trasferimento, anche gra-
duale, delle attività di accertamento, liqui-
dazione e riscossione, spontanea o coat-
tiva, di entrate erariali, diverse da quelle
tributarie e per contributi previdenziali e
assistenziali obbligatori, da Equitalia Spa
nonché dalle società per azioni dalla stessa
partecipate, ad enti e organismi pubblici
muniti di idonee risorse umane e stru-

mentali. Si disponeva inoltre che, con il
medesimo decreto, tali enti e organismi
pubblici potevano essere autorizzati a
svolgere l’attività di riscossione con le
modalità di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639; strumento certamente di
minore efficacia del ruolo; peraltro,
l’AGEA non risulta dotata delle necessarie
strutture per la riscossione;

ad oggi non è stata data attuazione
all’articolo 39, comma 13, del decreto-
legge n. 98 del 2011, che doveva dettare le
disposizioni attuative in materia di riscos-
sioni,

impegna il Governo:

ad assumere ogni opportuna inizia-
tiva nei confronti dei produttori che non
rispettano le condizioni previste relative al
versamento del prelievo dovuto, anche me-
diante l’adesione ad una delle rateizza-
zioni indicate dalla legge, procedendo alla
revoca delle quote aggiuntive assegnate ai
sensi del decreto-legge n. 5 del 2009;

a riscuotere le somme ancora dovute
con la massima efficacia mediante Equi-
talia spa, in qualità di incaricata dell’eser-
cizio dell’attività di riscossione nazionale
dei tributi e contributi.

(8-00194) « Delfino, Zucchi, Beccalossi,
Biava, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Libè, Marrocu, Naro,
Mario Pepe (PD), Sani, Ser-
vodio ».
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